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Bergamo, responsabile orga-
nizzativo di Innovazione Ser-
vizi. “Per quanto riguarda la 
sicurezza sul lavoro, nel 2016 
gli accordi tra Stato e Regioni 
hanno allargato le modalità 
di formazione, questo a tutto 
vantaggio delle aziende e dei 
lavoratori che, rivolgendosi 
a noi, possono anche avva-
lersi, in prima battuta, di un 
confronto per poter meglio 
valutare e scegliere i corsi più 
adeguati a ogni specifica esi-
genza”. Questo avviene anche 
per le aziende che vogliano 

pio nella salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro permette 
a tutto l’Spp di ricevere se-
gnalazioni di non conformi-
tà, “quasi incidenti” (anche 
all’OdV), e di svolgere i com-
piti previsti secondo il TU 
e assegnati dal proprio DL; 
nella gestione della privacy 
con il nuovo Gdpr permet-
te al Dpo e ai responsabili 
del trattamento di effettuare 
periodiche verifiche e di se-
gnalare eventuali non con-
formità. Tali attività sono ap-
plicabili sia in ambienti tipo 
ufficio, in industrie manifat-
turiere che in cantieri di in-
gegneria civile e nei contratti 
di appalto. Tutti i responsabi-
li coinvolti potranno assolve-
re ai loro obblighi di vigilan-
za e controllo monitorando 
in qualsiasi momento l’an-
damento del sistema di ge-
stione, decidendo in tempo 
reale gli opportuni interventi 
di miglioramento. Attraverso 
il back office tutti gli aggior-
namenti vengono riportati 
istantaneamente nell’app per 
smartphone e tablet per una 
gestione proattiva. L’applica-
zione è strutturata in moduli 
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Più consapevoli, più sicuri

Compliance4.0 per la sicurezza operativa 

usufruire dell’opportunità di 
presentare su base annuale la 
domanda di riduzione della 
tariffa Inail. “Il nostro obietti-
vo è consigliare modalità agili 
e fattibili per poter mettere in 
pratica azioni positive, piccoli 
investimenti o accorgimenti 
comportamentali dai quali 
possano conseguire la riduzio-
ne dei costi aziendali alla voce 
Tariffa Inail e al contempo la 
crescita del sistema di gestione 
della sicurezza sul lavoro. La 
domanda all’Inail potrà esse-
re presentata entro febbraio 
dell’anno successivo a quello 
in cui si sono concretizzati gli 
interventi”. Aziende e lavora-
tori sono affiancati da un team 
composto da professionisti 
qualificati dal punto di vista 
tecnico, gestionale e ammini-
strativo - di giovani che quan-
do arrivano in Innovazione 
Servizi hanno sia la possibilità 
di imparare, sia di essere por-

che comprendono: 
la gestione degli 
appalti con la re-
lativa documenta-
zione Itp, la gestio-
ne delle emergenze 
nei lavori isolati, 
e la gestione dei 
documenti del 
personale, dagli 
attestati all’idonei-
tà alla mansione, 
con relative date 
di scadenza. Ogni 
modulo permet-
te la formazione 
continua (long life 
learning) sui temi 
della compliance 
(qualità, ambiente, 
sicurezza, responsabilità so-
ciale, privacy ecc.) con brevi 
ma efficaci animazioni col-
legate a una piattaforma di 
e-Learning certificata per i 
corsi di aggiornamento, cre-
ando così una “cultura della 
prevenzione” in tutti i lavo-

tatori di conoscenze e spunti 
che vengono valorizzati - che 
“impara facendo”, spiega 
Renzo Lavizzari. “Nei corsi di 
formazione, oltre agli aspetti 
tecnico-giuridici dei program-
mi ministeriali, comunichia-
mo la centralità del lavoro in 
sé, come onore, e come cura 
e attenzione. Sottolineiamo 
- prosegue Angelo Paola, tec-
nico della prevenzione di In-
novazione Servizi - che non vi 
è cultura della prevenzione se 
non vi è una cultura del lavoro 
responsabile e partecipativa: 
ogni azienda è una comunità 
lavorativa e come tale va vis-
suta. Nell’erogare la forma-
zione, specie per sicurezza sul 
lavoro e sicurezza alimentare, 
riscontriamo che non esiste 
una separazione tra attività/
tempo in aula e in azienda. Il 
metodo più efficace per im-
parare è acquisire notizie e 
stare sul campo. Il training 
on the job si attua e verifica 
durante le consulenze, i corsi 
di formazione, i sopralluoghi 
negli ambienti di lavoro, nel 
consultare i lavoratori, nello 
svolgere le riunioni periodi-
che”. “Mettendo in pratica la 
nostra attività di consulenza e 
formazione - conclude Laviz-
zari - impariamo facendo. In 
termini di crescita della no-
stra autocoscienza, di arric-
chimento e co-partecipazione 
delle vicende delle persone e 
delle aziende. In sintesi, busi-
ness e cultura insieme”. 
Per ulteriori informazioni: 
www.innovazioneservizi.it.

ratori e fornitori, a qualsiasi 
livello. Compliance4.0 può 
essere attivato come progetto 
di “buona prassi” il cui risul-
tato può portare a una signi-
ficativa riduzione del premio 
Inail. Per ulteriori informa-
zioni: www.compliance40.eu.

I corsi sono erogati anche in modalità e-learning per incontrare le esigenze dei clienti

In una app tutti gli strumenti e le informazioni per gestire e monitorare in modo strutturato il rispetto delle norme nelle aziende

La persona che lavora è la 
stessa persona che vive la 

vita sociale e privata confron-
tandosi con i pericoli, i rischi, 
le azioni e i comportamenti 
che a volte sono coscienti e 
sicuri e a volte molto meno. 
Argomenti e situazioni come 
la sicurezza domestica, le ma-
nifestazioni pubbliche, la sicu-
rezza alimentare, gli stili di vita 
- quali il consumo o l’abuso di 
alcol, il fumo e la nutrizione - 
o ancora la guida sicura sono 
solo alcuni tra i diversi aspetti 
della vita personale e sociale 
che, di fatto, si intrecciano nel 
quotidiano con il tempo del 
lavoro. 
“Affianchiamo i nostri clienti 
nel valutare i fattori di rischio 
insiti negli ambienti di lavoro 
e di vita, individuando insie-
me opportune e positive solu-
zioni”, spiega Renzo Lavizzari, 
titolare di Innovazione Servizi, 
società di consulenza e forma-
zione con sede a Seveso (Mon-
za-Brianza) che ha sviluppato i 
servizi sull’idea guida di dover 
formare, informare e adde-
strare ‘per abitare e lavorare 
in sicurezza’. “Crediamo che si 
tratti di un approccio di tipo 

L’articolo 2.087 del Codice 
Civile recita: “L’impren-

ditore è tenuto ad adottare 
nell’esercizio dell’impresa le 
misure che, secondo la par-
ticolarità del lavoro, l’espe-
rienza e la tecnica, sono ne-
cessarie a tutelare l’integrità 
fisica e la personalità morale 
dei prestatori di lavoro”. Per 
assolvere a questo compito il 
datore di lavoro ha una serie 
di strumenti che vanno dal 
Testo Unico fino ai sistemi di 
gestione integrati. Attraverso 
questo processo le aziende 
ottengono un concreto van-
taggio economico, tuttavia ai 
Sgls manca ancora l’aspetto 
fondamentale dell’operatività 
plan-do-check-act: la verifica 
e il controllo operativo. Co-
me fare per avere il controllo 
di tutti gli aspetti di H&S in 
maniera organizzata e si-
stematica, misurandone gli 
obiettivi e coinvolgendo di-
rettamente gli interessati? Un 
primo importante sistema di 
controllo e mantenimento 
si basa sia sulle attività for-
mative del personale che su 
periodici audit interni e/o di 
terze parti. Attraverso l’espe-

culturale e operativo: solo con 
questa consapevolezza ogni 
persona può rendersi prota-
gonista nel vivere in modo 
responsabile la propria vita e 
quella degli altri, tutelando co-
sì la propria salute, la propria 
sicurezza e il proprio benesse-
re psico-fisico”. 
Le diverse aree di intervento 
e consulenza di Innovazione 
Servizi si estendono alla si-
curezza sul lavoro e medicina 
del lavoro, qualità, sistemi di 
gestione sicurezza, qualità e 

rienza di più di trent’anni di 
lavoro su questi temi è nata 
un’applicazione che rompe lo 
schema di un unico data en-
try coinvolgendo tutto il per-
sonale in una serie di azioni 
e segnalazioni collaborative 

ambiente, sicurezza alimenta-
re (Haccp), ambiente, gestio-
ne delle emergenze, pratiche 
con i Vigili del Fuoco e for-
mazione. Tra i progetti attuali 
sono da sottolineare i corsi 
di formazione sicurezza sul 
lavoro online, erogati in mo-
dalità e-learning. Un metodo 
“assolutamente flessibile, che 
consente alle persone di usu-
fruire di lezioni e insegnamen-
ti in diversi momenti della 
giornata, senza alcun vincolo 
temporale”, ricorda Roberta 

“down–up”. Compliance4.0 è 
un sistema di gestione strut-
turato che aiuta a garantire la 
correttezza delle procedure 
e il rispetto delle norme in 
ogni azienda e nei vari am-
biti di competenza. Ad esem-

Infortunizero (www.infortunizero.org) è un’associazione 
che si occupa di divulgare la cultura della sicurezza. Non 

prevede costi di adesione, ma solo la promessa di condivi-
dere un progetto, un’idea, un pensiero che possa essere utile 
alla sicurezza.  
Insieme a Inprogetti Srl, creatrice e proprietaria di Com-
pliance4.0, in collaborazione con Athirat, è stato fatto un ac-
cordo per divulgare senza scopo di lucro l’applicazione verso 
tutti i lavoratori che già dal 2003 hanno l’obbligo di mante-
nere il proprio Libretto formativo del Cittadino. In questo 
modo potranno raccogliere tutti i propri attestati, dotarli 
di data di scadenza e tenere così sotto controllo la propria 
documentazione. Oltre alla tenuta della documentazione, 
la versione stand alone permette di verificare quali sono i 
propri obblighi nel rispetto della normativa sulla salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, compilando periodicamente 
una check list dove troveranno articoli di approfondimento 
e brevi filmati focalizzati su argomenti trattati nei corsi di 
formazione. L’app non profila gli iscritti facendo rimanere 
Compliance4.0 patrimonio aziendale a tutti gli effetti.

Idee e progetti in condivisione

Formazione in aula presso Innovazione Servizi

Renzo Lavizzari, 
titolare di 
Innovazione Servizi

La app 
Compliance4.0


